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Martinelli G., Notizie sui terremoti osservati in Italia durante l’anno 1910, Regio Ufficio
Centrale di Meteorologia e Geodinamica, in appendice al "Bollettino della Società Sismologica
Italiana", vol.17 (1913). Roma 1914

7. Italia Meridionale. ­ Provincia di Avellino. ­ Accadia (Ariano di Puglia). 3h10m suss. con ripresa dopo pochi
secondi ond. N e vorticosa, di 10s, del VI; avvertita da tutti nel sonno, fuga degli abitanti all’aperto; tremolìo di
oggetti, porte; fenditure nei fabbricati; rombo precedente la scossa. (S). Due case del suburbio sono crollate; feriti
non gravi. (G.P.). ­ Anzano. 3h5m ond. N. di 20s: con ripresa dopo 2s; avv. da tutti destati da un forte rombo
precedente la scossa; tremolìo di porte e invetriate; fenditure gravi alla Chiesa ed in vari fabbricati; rombi precedenti
e contemporanei alla scossa. (S.). ­ Ariano di Puglia. 3h7m leggermente sussultoria, poi ond. E di 20s, in due riprese
con intervallo di qualche secondo: del VI; avv. da tutti in letto: grande tremolìo di porte: poche fenditure in diversi
fabbricati: caduta di parte di un fabbricato vecchio e disabitato: rombi precedenti: in precedenza segni nei cavalli dei
RR. Carabinieri. (S.T.U.). ­ Bonito. 3h7m ond. NE. di pochi secondi, in due riprese con intervallo di qualche
secondo, del V: avv. da molti in letto e addormentati: tremolìo di oggetti; nessun danno: rombi contemporanei. (S.). ­
Carife. 3h5m suss. leggera e poi ond. E fortissima, di c. 10s; tutti gli abitanti fuggirono nudi o seminudi in
campagna; avv. anche nelle strade e un contadino cadde bocconi: suono di campane del pubblico orologio, che si
fermò e la torretta fu lesionata: caduta di fumaioli e tegole; tutte le case lesionate, diverse crollanti; diverse case
coloniche crollate del tutto; otto feriti; rombi contemporanei. (S.). ­ Casalbore. 3h5m ond., di 5s, del IV; avv. da
molti in letto; tremolìo d’invetriate, porte e grandi oggetti; nessun danno. (S.). ­ Castel Baronia. 3h5m suss. e poi
ond. N. di 8s; avv. da tutti anche in campagna; dell’VIII Mercalli con tutti gli effetti descritti nella scala; rombo
sotterraneo precedente. (S.). Due feriti gravi, sei contusi; nella chiesa principale crollate volte. (G.P.). ­ Flumeri.
3h5m prevalentemente ondulat. NE, di 30s; avv. da tutti in letto; molti orologi a pendolo si fermarono; lesioni lievi
in quasi tutti i fabbricati, smantellamento di qualche casa colonica; crollo in parte della Chiesa Madre molto bene
costruita; fenditure gravi nella chiesa di S.Rocco; l’acqua delle cisterne era fortemente sbattuta; rombi sotterranei
come di treno ferroviario che arrivi, precedenti di qualche secondo la scossa. (S.). ­ Greci. 3h ond. suss., di pochi
secondi, molto leggera; avv. da pochi in letto e desti; piccolo tremolìo di vetri e di piccoli oggetti. (S.). ­ Melito.
Valle Bonito. 3h ond. N e suss., di 6s c., in due riprese con intervallo di qualche secondo, forte; avv. da tutti nel
sonno; panico di alcuni; suono di campanelli e arresto d’orologi. (S.). ­ Mirabella Eclano. 3h4m suss. e poi ond. E. di
8s; avv. da tutti; con fuga dalle case; caduta di calcinacci e lesioni ai fabbricati; coloro che erano desti e fuori videro i
fili telegrafici infiammati (!) (Uff. Sanit.). ­ Montaguto. 3h ond. NE, di 3s c., sensibile; avv. non generalmente, ma da
molti nelle case e da pochi al pianterreno; tremito d’infissi, cristalli, oscillaz. di oggetti sospesi; rombo sotterraneo
seguente la scossa. (S.). ­ Montecalvo Irpino. 3h4m suss. e poi ond. N, di 2s-8s, del VI; avv. da tutti in letto; fuga
all’aperto; leggere fenditure in alcuni fabbricati; caduta di una casa abbandonata; rombi nell’aria e sotterranei prima
e dopo. (S.). ­ Monteleone. 3h7m ond. di 20s c., a più riprese con intervallo di pochi secondi; avv. da tutti; nessun
danno. (S.). ­ Orsara di Puglia. 2h55m e 3h ond. di pochi secondi; avv. da molti anche nel sonno; tremolìo di porte e
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invetriate; forse qualche impercettibile lesione in fabbricati vecchi ed in cattivo stato; rombo precedente nell’aria.
(S.). ­ S.Nicola Baronia. 3h7m ond. N e suss., in due riprese con intervallo di qualche minuto, di 15s, dell’VIII; avv.
da tutti con massimo spavento; suono di campanelli; tutte le case danneggiate, alcune crollanti, qualcuna caduta;
rombi contemporanei. (S.). ­ S.Sossio Baronia. 3h6m suss. e poi ond. SE, di 15s , rovinosa; avv. da tutti anche nelle
campagne, con fuga generale dalle case; fenditure gravi in molte case; caduta parziale di edifizi; parecchi contusi;
rombi sotterranei quasi contemporanei. (S.) ­ Trevico. 3h suss. e prevalentemente ond. SSE, di 12s, a due riprese con
intervallo di pochissimi secondi, del VII-VIII; avv. con spavento generale e fuga dalle case; caduta di fumaioli e
tegole; lesioni numerose nei fabbricati specialmente di campagna; rovina totale di alcune case; una sorgente emise
per qualche ora acqua torbida; rombi nell’aria contemporanei. (S.). ­ Vallata. 3h ond. SW, di 10s, del IX; il relatore
destato dai rombi si levò per andare alla finestra, ma la scossa di intensità crescente gli impedì di camminare; la
scossa cessò poi bruscamente senza decremento; alcuni orologi si fermarono; lesioni gravi in molte case rese
inabitabili; caddero una cinquantina di volte a mattoni; fortissimi rombi nell’aria precedenti la scossa; dieci feriti e
un morto. (Segret. Comunale). ­ Zungoli. 3h c., prevalentemente ond. S, di pochi secondi; panico e fuga generale
dalle case; molte lesioni nelle volte, agli archi, ai pilastri ed ai muri di vecchi edifici; spezzati tutti gli archi della
Chiesa madre, di S.Nicola e del Convento; un angolo della Chiesa pericola; rombi sotterranei; precedette il
fenomeno una grande irrequietezza degli animali da stalla e da corte. (O.M.). ­ Altavilla Irpina (Avellino). 2h53m
ond. e suss., di 15s, in due riprese con intervallo di pochi secondi, del VI; avv. da tutti con fuga all’aperto; tremolìo
di grandi oggetti. (S.). ­ Atripalda. 3h5m ond., di 10s, del VI; avv. da tutti con panico enorme. (S.). ­ Avella. 3h5m
forte scossa, grande panico. (G.P.). ­ Avellino. 3h8m scossa prevalentemente ond. N, di 12s-15s, del V-VI; avv. da
moltissimi nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti; qualche leggera fenditura in vecchie case. (O.M.). Un vecchio
malato morì per lo spavento. (G.P.). ­ Boiano. 3h5m ond. e suss., di 20s c., del V; avv. da molti, i più in letto;
tremolìo di grandi oggetti. (S.). ­ Cervinara. 3h scossa. (G.P.). ­ Chiusano S.Domenico. 3h2m suss. e ond. N, di 10s,
in due riprese a pochi secondi, del VI; rombi contemporanei. (S.). ­ Lauro. 3h6m ond. N, di 15 s, del V,
violentissima; avv. da tutti, benchè nel sonno. (S.). ­ Montefusco. 3h8m ond. E e poi vorticosa, di 6s, con replica
dopo 4m; molto forte; avv. da tutti; fuga all’aperto; tremolìo di porte e invetriate, senza danni; rombi prima e dopo.
(S.). ­ Montevergine. 3h3m ond. e suss., di 4s c., forte. (O.M.). ­ Mercogliano. 3h15m ond., di 15s, con ripresa dopo
1s, forte; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti; caduta di calcinacci. (S.). ­ Mugnano del Cardinale. 3h c.
scossa; panico e fuga dalle case. (G.P.). ­ Pietra dei fusi. 3h scossa. (G.P.). ­ S.Martino Valle Caudina. 3h c. scossa.
(G.P.). ­ Serino. 3h7m scossa prevalentemente ond., a tre riprese consecutive, di 15s c., del VI; avv. da tutti con fuga
di molti all’aperto; cadde qualche oggetto e pochi calcinacci; rombi nell’aria contemporanei; (S.). ­ Solofra. 3h6m
ond. N e suss., di 12s, con replica dopo 2s, molto forte; avv. quasi da tutti, anche se addormentati, con spavento e
fuga all’aperto; caduta di calcinacci; qualche piccola e leggera lesione negli edifici meno solidi; preavviso dagli
animali da corte. (S.). ­ Sperone. 3h5m scossa forte. (G.P.). ­ Volturara Irpina. 3h5m ond. N, di 15s-20s, in due fasi a
1s-2s sensibile; rombo come vento, che cessò dopo la scossa. (S.). ­ Andretta (S.Angelo dei Lombardi). 3h ond. SW,
di 12s-15s, con due riprese a 1s-2s, fortissima; fuga generale dalle case; quasi tutte le case furono più o meno
lesionate; alcune sorgenti divennero torbide. (S.). ­ Bagnoli Irpino. 3h7m ond. N e vorticosa alla fine, di 20s con una
sosta dopo 8s-10s e ripresa più intensa, del VI; risveglio delle persone addormentate; tremolìo di mobili, tegoli ecc.;
qualche leggera fenditura in case mal costruite. (S.). ­ Bisaccia. 3h4m.ond. E e poi suss., di 35s a più riprese; avv. da
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tutti; caduta di oggetti, suono di campanelli, fenditure gravi in moltissime case anche bene costruite; caduta totale di
due soffitte; la scossa fu preceduta di qualche secondo da un impetuoso e momentaneo ululato di vento e da un
lampo abbagliante. (S.). ­ Cairano. 3h6m suss. ond. NE e poi vorticosa, di 30s, con ripresa dopo 1s, del VII,
fortissima; apertura di finestre, suono di campanelli, fenditure gravi nella generalità dei fabbricati solidi e ben
costruiti, con caduta di diverse volte; rombi leggeri prima, forti contemporaneamente alla scossa. (S.). ­ Calabritto.
3h5m prevalentemente ond., di 15s c., in due fasi a 1/2 secondo del VII; avv. da tutti; tremolìo di grossi oggetti e
caduta di molti; fenditure leggere in moltissime case anche ben costruite; rombi sotterranei contemporanei. (S.). ­
Calitri. 3h7m ond. NE, suss., vorticosa, di 15s-20s, a due riprese consecutive, violentissima; un terzo dell’abitato è
crollato, moltissime case sono inabitabili; la popolazione vive in campagna; rombo fortissimo, preceduto da un
lampo. (S.). Vi furono altri venti morti. (G.P.). ­ Caposele. e fraz. Materdomini. 3h5m c. ond. N, con due sussulti;
avv. da tutti nel sonno; caduto qualche tetto. (S.T.U.). ­ Castelfranco. 3h scossa; lesioni nei fabbricati. (G.P.). ­
Conza della Campania. 3h [...] N, di 10s c., a più riprese; avv. da tutti; molte gravi fenditure poi ond. leggera e dopo
ond. SE forte, di 14s, a più riprese con intervallo di 1s, del VII-VIII; caduta di calcinacci, lesioni di volte e muri in
quasi tutte le case anche solide; precedette un forte colpo di vento ed un lampo; alla Mefite ed al lago Ansanto le
acque termali furono perturbate. (F.Schettino). ­ Gesualdo. 3h4m suss. e prevalentemente ond. NW, di 10s, del VI;
preceduta da specie di vento turbinoso; in precedenza agitazione degli animali domestici; nella valle di Ansanto
l’ebollizione delle acque termali è in diminuzione. (S.). ­ Guardia dei Lombardi. 3h suss. di 2s-3s, poi intervallo di 2s
c. e quindi ond. SE di 6s-7s, del VII in paese sulla vetta del monte, e dell’VIII nell’agro e specialmente verso l’Ufita;
avv. da tutti nelle case nel sonno,nelle vie e ai pascoli; suono di campanelli, fenditure leggere nei fabbricati urbani,
caduta di volte a mattoni mal costruite; lesioni più gravi nei fabbricati rurali, dei quali parecchi sono fortemente
danneggiati, altri crollati; precedentemente rombi nell’aria come un fischio inteso lungo le vallate; intorbidamento di
una conserva d’acqua e leggero intorbidamento di sorgenti potabili; pochi secondi prima agitazione degli animali da
stalla e da corte; due contusi. (S.). ­ Lacedonia. 3h c. suss. e prevalentemente ond. NW, di 10s-15s, molto forte, a due
riprese consecutive; avv. da tutti con enorme panico e fuga dalle case; caduta di oggetti e di calcinacci; si fermò
l’orologio pubblico; numerose lesioni negli edifici; rombi. (S. e S.T.U.). ­ Lioni. 3h3m ond. NW, di 20s, fortissima;
avv. da tutti con grande spavento; lesioni generali, lesioni considerevoli nella Chiesa madre; preceduta da rombo
come di vento fortissimo; l’acqua dell’Ofanto diventò torbida e nerastra. (S.). ­ Luogosano. 3h4m prevalentemente
ond., di 15s, con ripresa immediata, forte; avv. da tutti nel sonno, e fuga generale nelle strade; poche case lesionate;
rombo contemporaneo nell’aria. (S.). ­ Monteverde. 3h5m leggera scossa seguita da altra prevalentemente ond.
NNE, di 12s-15s, del VII; avv. da tutti nel sonno, con fuga generale dalle case; caduta di piccoli oggetti, suono di
una campana; lesioni gravi e leggere in 35 case ben costruite; rombi nell’aria contemporanei. (S.). ­ Morra Irpino.
3h7m ond., di 15s, del VI-VII; avv. da tutti; fenditure leggere in quasi tutte le case; caduta parziale di pochi edifizi.
(S.). ­ Nusco. 3h ond. NW, di 20s, con ripresa, del VI; avv. da tutti anche nel sonno; suono di campanelli, caduta di
qualche mattone nei camini e calcinacci; in alcune case di campagna mal costruite spaccature. (S.). ­ Paternopoli.
3h5m ond. W, di 5s, forte; avv. da molti anche nel sonno, tremolìo di piccoli oggetti, leggere fenditure in poche case.
(S.). ­ Quaglietta. 3h7m suss., e poi ond. NNE, di 6s, a più riprese a intervallo di secondi, molto forte; avv. da tutti;
tremolìo di grandi oggetti; poche fenditure in due case mal costruite; rombi lievissimi prima ed insieme alla scossa;
dopo c. 4h dalla scossa l’acqua della sorgente fontana diminuì improvvisamente quasi di un terzo, e dopo 5 giorni era
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ancora in tali condizioni. (S.). ­ Rocca S.Felice. 3h10m ond. SW, e poi più forte suss., di 10s, fortissima; spavento
generale e fuga dalle case; avv. anche sulle strade; tremolìo di grandi oggetti, e dei battenti delle campane
dell’orologio da torre; caduta di parecchi fumaioli, lesioni generali leggere agli edifici; sfondo di una casa e caduta
totale di un’altra isolata; intorbidamento di tutti i pozzi e sorgenti. (S.). ­ Rocchetta S.Antonio. 3h5m ond. EW, di
20s, in due riprese a 1s, del VII; spavento generale e fuga dalle case; suono della campana dell’orologio pubblico;
lesioni a moltissime case; crollo di due case; feriti leggeri; rombi nell’aria contemporanei. (S.). ­ S.Mango sul
Calore. 3h4m suss. e prevalentemente ond. di 10s, fortissima; fuga degli abitanti; svestiti dalle case; lesioni ai
fabbricati, e gravi alla Chiesa madre; rombi nell’aria. (S.). ­ S.Andrea di Conza. 3h10m ond. W, di 20s, dell’VIII;
avv. da quasi tutti; suono di campanelli; fenditure gravi in quasi tutte le case anche di recente costruzione; rovina
parziale di alcune; intorbidamento delle acque del pubblico fonte; rombi cupi. (S.T.U.). ­ S.Angelo all’Esca. 3h3m
ond. E, di 10s, forte; avv. da tutti anche nel sonno; tremolìo di grandi oggetti, porte, suono di campanelli, caduta di
tegole dal campanile; forte rombo nell’aria. (S.). ­ S.Angelo dei Lombardi. 3h7m ond. SE e suss., di 15s; avv. con
spavento generale e fuga all’aperto; arresto di orologi; leggere fenditure in quasi tutte le case anche bene costruite;
crollo di muri in case rurali, con una vittima (un bambino); rombi sotterranei e nell’aria precedenti e contemporanei.
(S.). ­ Senerchia. 3h8m ond. N e suss., di 15s, del VI; fuga generale dalle case; suoni di campanelli; fenditure leggere
in diverse case; rumore come di un treno in movimento; dieci minuti prima gli animali domestici danno segni di
paura. (S.). ­ Sturno. 3h suss. e poi ond. E più lunga e più forte, di 10s e più, del VII; fuga generale dalle case; caduta
di oggetti e calcinacci; lievi lesioni in molte case meno solide, ed in alcune di buona costruzione; gravemente
lesionata la chiesa parrocchiale; in generale sono lesionate sopratutto le volte; rumore come di forte vento
contemporaneamente alla scossa; intorbidamento delle acque di sorgente; nella Valle d’Ansanto o Mefite
decrescenza delle acque e diminuzione di ebollizione con raffreddamento; sviluppo di gas. (S.). ­ Teora. 3h2m suss.
e ond. E, di 20s, avv. da tutti; fenditure in tutte le case anche ben costruite; caduta di qualche muro nelle case rurali e
di due volte nell’abitato; precedettero rombi sotterranei fortissimi. (S.). ­ Torella dei Lombardi. 3h ond., di 30s,
prima lenta, poi più forte, quindi decrebbe per riprendere subito violentemente, del VII; avv. da tutti anche in moto;
caduta di oggetti; fenditure abbastanza gravi alle pareti delle case anche bene costruite; qualche camino diroccato;
nella fase più violenta la scossa sembrò un turbine da NE, che schiantasse le case; la sorgente potabile diventò
torbida. (S.). ­ Villamaina. 3h5m ond. N, di 15s, fortissima; fuga generale dalle case; tremolìo di grandi oggetti e
porte; nessun danno. (S.).
7. Provincia di Bari. ­ Altamura. 3h3m ond. SE, di 12s, in due riprese a intervallo di pochi secondi, del IV; avv. da
molti nel sonno; tremolìo di invetriate; rombi sotterranei contemporanei. (S.). ­ Gioia del Colle. 3h due scosse, a
intervallo di pochi secondi, la prima ond. W forte, la seconda suss. e poi ond. più leggera, di 5s, del V; avv. quasi da
tutti in letto; tremolìo di quadri e oggetti. (S.). ­ Bari. 3h10m ond. N, di 10s, del III, forte. (O.M. e Semaf.). ­ Bitonto.
3h14m ond., di pochi secondi, del IV; rombo quasi contemporaneo. (S.). ­ Canneto di Bari. 3h5m ond. N, in tre
riprese ad intervallo di pochi secondi, del IV; sentita da molti anche in moto; tremolìo di invetriate, porte e letti. (S.).
­ Capurso. Nella notte ond.; avvertita non generalmente, ma da molte persone nell’interno delle case, anche nel
sonno; preceduta da un leggero rombo. (S.). ­ Casamassima. 3h5m ond. E, di 30s, sensibile; avvertita da pochi che
erano in letto, desti, e da pochissimi nel sonno; tremolìo di porte e di oggetti; rombi precedenti. (S.). ­ Castellana.
3h32m ond., di 5s, avv. da pochi. (S.). ­ Fasano. 3h c. ond., del III; sentita da pochi che erano in letto, desti. (S.). ­
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Giovinazzo. 3h8m prevalent. ond. E, di 3s in due riprese a brevissimo intervallo, del IV o V; avvertita non
generalmente, ma da molti, specialmente nell’interno delle case, ma senza spavento; tremito d’infissi, di cristalli e
oscillazioni di oggetti sospesi; rombo contemporaneo. (S.).­ Locorotondo. ?h scossa. (S.T.U.). ­ Modugno. 3h5m
ond. ENE di 15s, in due riprese a intervallo di 2s, del IV; rombi nell’aria contemporanei. (S.).­ Monopoli. 3h5m ond.
E, da 8s a 10s, seguita da replica dopo 8 o 10 minuti, del III; avvertita da pochi. (S.). ­ Rutigliano. 3h ond. E, di 4s,
seguita da ripresa dopo 1s, del IV; avvertita da molti, nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti. (Uff. San.). ­ Ruvo di
Puglia. 3h15m suss. forte seguita da ond. E dopo poco; avvertita da moltissimi, di cui taluni sono usciti dalle case.
(S.T.U.). ­ Turi. 3h5m ond. SE, di 3s, avvertita da pochi che erano in letto desti; qualche tremolìo alle invetriate e
alle porte. (S.). ­ Andria (Barletta). 3h5m c. ond. E, di 15s, del V; avv. generalmente sia in quiete, che in moto;
tremolìo delle porte e invetriate e suono di campanelli; rombi nell’aria contemporanei. (S.). ­ Barletta. 3h8m ond.
NW, di c. 10s, in tre riprese a brevissimo intervallo; avv. dalla maggior parte della popolazione che si è svegliata di
soprassalto; molti sono usciti all’aperto; qualche minuto prima della scossa è stato notato un insolito abbaiare di cani.
­ Bisceglie. 3h10m ond. E, di 7s c., in due riprese ad intervallo di c. 3s; sensibile, avv. da molti che erano in letto,
desti; tremolìo di letti e di piccoli oggetti. (S.). ­ Canosa di Puglia. 3h15m ond. E, di 10s, in due riprese a intervallo
di qualche secondo; avv. da quasi tutti, anche nel sonno; tremolìo di mobili, invetriate e porte; rombi nell’aria
contemporaneamente alla scossa. (S.). ­ Corato. 3h5m ond. E, di 10s, leggera dapprima, rinforzata dopo 3 o 4 sec.,
del IV; avv. quasi generalmente nelle case, anche a pianterreno, con un pò di spavento; tremolìo d’imposte, mobili e
cristalli. (S.). ­ Spinazzola. 3h10m ond. E, di 7s c., in due riprese a intervallo di c. 4 o 5 sec.; forte, con risveglio delle
persone addormentate, tremolìo di letti e di tutti i mobili. (S.). ­ Trani. 3h3m ond. SW, di 3s, in due riprese a
intervallo di 4s; avv. da molti nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti. (S.). ­ Rispose negativamente il Municipio di
Conversano (Bari).
7. Provincia di Benevento. ­ Airola. 3h5m ond. N, di 7s, in due fasi consecutive, molto forte; avv. da tutti in quiete;
tremolìo di grandi oggetti e porte, caduta di quadri, nel convento a 2 km. ad Est del paese caddero due volte in non
solide condizioni; forti rombi sotterranei ed aerei, come di grandinata con vento forte. (S.T.U.). ­ Apollosa ed
Arpaiso. 3h c. scossa forte. (G.P.). ­ Benevento. 3h7m ond. NNE e rotatoria, di 5s, del VI; fuga generale dalle case. I
detenuti delle carceri mandamentali si ammutinarono. (O.M. e G.P.). ­ Chianche di Ceppaloni. 3h c. caduta di una
vecchia casa. (G.P.7. ­ Colle Sannita. 3h6m c. ond. SE, di parecchi secondi, sensibile; avv. da tutti. (S.T.U.). Moiano.
3h4m ond., di 5s, con ripresa quasi immediata; avv. da tutti con risveglio generale e spavento; qualcuno fuggì
all’aperto. (N. Bernardo). ­ Montesarchio. 3h scossa forte con fuga dalle case. (G.P.). ­ Pescolamazza. 3h c. scossa
fortissima, con panico generale e fuga dalle case. (G.P.). ­ Vitulano. 3h c. scossa forte. (G.P.). ­ Cusano Mutri
(Cerreto Sannita). 3h ond. NNW. (S.T.U.). ­ S.Agata de’ Goti. 3h8m ond., di circa 30s (!); avv. da molti in letto;
tremolìo di piccoli oggetti e invetriate. (S.T.U.). ­ Ginestra degli Schiavoni. (S.Bartolomeo in Galdo). 3h scossa
fortissima con panico generale e fuga all’aperto. (G.P.). ­ S.Bartolomeo in Galdo e S.Marco dei Cavori. 3h c. scossa
fortissima con panico e fuga all’aperto. (G.P.).
7. Provincia di Campobasso. ­ Campobasso. 3h10m ond. E, da 3s a 5s; avv. da molti anche nel sonno; tremolìo di
porte, invetriate e piccoli oggetti, ondulazione di oggetti sospesi; si fermò qualche orologio a pendolo. (O.M.). ­
Gambatesa. 3h2m ond., di 1s c., intesa da tutti. (S.T.U.). ­ Agnone (Isernia). 3h c. lievissima scossa. (O.M.). ­
Isernia. 3h9m48s ond. E, di 4s, del IV; avv. da molti, anche nel sonno; funzionarono tutti gli apparecchi. (O.M.). ­
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Venafro. 3h8m ond., di pochi sec.; del III. (S.T.U.). S.Martino in Pensilis (Larino). 3h5m ond. NE, di 3s; avv. quasi
generalmente, dai più nel sonno, molti sono usciti nelle strade; tremolìo di porte e mobili, oscillazione di oggetti
sospesi. (S.T.U.).
­ Provincia di Caserta. ­ Aversa (Caserta). 3h5m ond. ENE e suss. di 7s, in due riprese a brevissimo intervallo; avv.
da molti nel sonno;: tremolìo di invetriate, suonarono i campanelli; gli animali erano irrequieti fin dall’1 dopo
mezzanotte. (S.). ­ Capua. 3h c. ond. di 5s, forte; molta gente spaventata è fuggita all’aperto. (G.P.). ­ Caserta. 3h5m
ond. e suss., in due riprese della durata complessiva di 22s, forte; avv. generalmente nel sonno, molti son fuggiti
all’aperto; tremolìo di letti, invetriate ed altri oggetti. (G.P.). ­ Formicola. 2h56m ond. N, di 10s, in tre riprese ad
intervallo di 2s, del IV; avv. da molti in letto desti e da qualcuno anche in piedi, lavorando; tremolìo di porte,
invetriate ed oggetti anche grandi. (S.). ­ Maddaloni. 3h c. scossa. (G.P.). ­ Marcianise. 3h5m ond. N., di 6s, del V.
(S.). ­ Mignano. 3h4m ond. E, di 10s, sensibile; avv; da molti in letto; tremolìo di oggetti, invetriate e porte. (S.). ­
Pietramellara. 3h7m ond. NW, di 5s, in due riprese ad intervallo di qualche secondo, del IV; avv. da molti nel sonno;
tremolìo di porte e invetriate. (S.). ­ Pignataro Maggiore. 3h5m ond., di 5s o 6s c., in due riprese ad intervallo di 3s o
4s; avv. dai più in letto tremolìo di invetriate. (S.). ­ Teano. 3h c. ond; seguita dopo circa 1m da una ripresa più forte.
(S.). ­ S.Leucio. 3h c. scossa. (G.P.). ­ Capua Vetere. 3h7m suss.; avv. generalmente, la folla si è riversata sulle
piazze. (G.P.). ­ Carinola (Gaeta). 3h10m ond., di 1s, unica; avv. da pochi in letto, desti; tremolìo di piccoli oggetti,
invetriate, porte; (S.). ­ Roccamonfina. 3h10m ond. SE, di 3s, unica; avv. da circa tre quarti della popolazione che si
riversò nelle strade; tremolìo di invetriate e mobili, suonarono i campanelli e qualche finestra si aprì. (S.). ­ Sessa
Aurunca. 3h10m ond., di 4s-5s; avv. da molti in letto; tremolìo di porte. (S.). ­ Acerra (Nola). 3h5m ond. N, da 8s a
10s c., del V; avv. quasi da tutti, nel sonno; sbattere di usci, suono di campanelli, oscillazione piuttosto ampia di
oggetti sospesi. (S.). ­ Brusciano. 3h5m scossa. (G.P.). ­ Camposano. 3h5m scossa (G.P.). ­ Cicciano. 3h5m
prevalent. ond. N, da 6s a7s, tra il IV e il V; avv. da molti in massima parte nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti,
invetriate, porte; rombo nell’aria contemporaneo. (S.). ­ Cimitile. 3h5m scossa. (G.P.). ­ Marigliano. 3h8m ond., di
15s, in due riprese a intervallo di pochissimi secondi, forte; avv. quasi da tutti, nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti,
mobili, letti. (S.). ­ Nola. 3h5m suss. e poi ond. N, di 3s; avv; da tutti nel sonno; tremolio di mobili, arresto di orologi
a pendolo, suono di campane, caduta di pezzi d’intonaco dalle travi dei soffitti; pochi dicono di avere inteso dei
rombi in precedenza. (S.). ­ Palma Campania. 3h7m ond. N, di 13s, del V; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di mobili,
suono di campanelli; leggeri rombi sotterranei. (S.). ­ Roccarainola 3h5m scossa. (G.P.). ­ S.Vitaliano. 3h5m scossa.
(G.P.). ­ Saviano. 3h5m scossa. (G.P.). ­ Scisciano. 3h5m ond., di 6s o 7s c.; avv. da tutta la popolazione, che si è
riversata nelle strade. (G.P.). ­ Tufino. 3h5m scossa. (G.P.). ­ Visciano. 3h5m scossa. (G.P.). ­ Caiazzo (Piedimonte
d’Alife). 3h8m ond., di pochi secondi, sensibile; avv. da pochi in letto desti; tremolìo di oggetti, invetriate, ecc. (S.).
­ Piedimonte d’Alife. 3h7m ond. sensibile. (O.M.). ­ Roccasecca (Sora). 3h7m ond. NW, brevissima; avv. da
pochissimi in letto desti. (S.). ­ Risposero negativamente i Municipi di Esperia (Gaeta), Fondi, Gaeta, Minturno,
Ponza; Capriati al Volturno (Piedimonte); Arpino (Sora), Atina, Cassino, Cervaro, Pontecorvo, Sora.
7. Provincia di Catanzaro. ­ Catanzaro. 3h scossa sensibilissima; grande panico, la popolazione è uscita all’aperto.
(S.). ­ S.Marco Cessaniti (Monteleone). 3h4m c. scossa. (O.G. di Mileto). ­ Mileto. 3h4m c. scossa del II.
Tromometrografi Omori. N. Inizio 3h4m34s; massimo 3h5m42s mm.29,5; fine 3h24m.
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Microsismografo Vicentini. NE. Inizio 3h4m34s; mass. 3h5m38s mm.22,5; fine 3h14m50s. SE. Inizio 3h4m34s;
mass. 3h5m40s mm.23; fine 3h17m25s. Vert. Inizio 3h4m34s; mass. 3h5m16s mm.6,75; fine 3h8m35s. (O.G.;
Labozzetta).
7. Cortale (Nicastro). 3h ond. di 2s, del II; avv. da pochi. (Dott. Teti).
­ Provincia di Chieti. ­ Lanciano. 3h8m ond. s, di 5s-7s, del III; avv. da pochi desti; qualcuno uscì di casa. (S.T.U.).
­ Provincia di Cosenza. ­ Cosenza. 3h ond. suss.; un pò di panico. La scossa fu avv. in tutta la provincia. (G.P.). ­
Paola. 3h scossa. (G.P.).
­ Provincia di Foggia. ­ Ascoli Satriano (Bovino). 3h5m suss. e dopo 2s ond. di 13s, violentissima; grande allarme;
quasi tutte le case lesionate, una cinquantina gravemente, e tre dichiarate inabitabili; rombi sotterranei e nell’aria
poco innanzi la scossa. (S.). ­ Bovino. 3h ond. E, di 5s; molto panico e fuga dalle case; la chiesa cattedrale e case
lesionate. (U.T. e S.). ­ Celle S.Vito. 3h due scosse forti, la prima di 2s, la seconda di 10s; nessun danno. (S.). ­
Deliceto. 3h10m ond. W, di 20s, del V, con ripresa dopo pochi secondi; avv. quasi da tutti, molti uscirono di casa;
sensibile tremolìo di oggetti, arresto di orologi; qualche lesione nelle case. (S.). ­ Faeto. 3h due scosse ond. di 2s e
5s; panico generale, la popolazione fugge in campagna. (S.). ­ Panni. 3h7m ond. di qualche secondo; la popolazione
abbandonò le case. (S.); ­ S.Agata di Puglia. 3h5m ond. di pochi secondi, del V; avv. da pochi e in letto; tremolìo di
porte. (S.). ­ Biccari (Foggia). 3h ond. E, di 10s, in due riprese a pochi secondi; avv. da tutti in letto; tremolìo e
scricchiolìo di porte e telai, rombo contemporaneo. (S.). ­ Cerignola. 3h9m ond. SW di 20s, in due riprese con
intervallo di 3s, del V; avv. da moltissimi, che ne furono destati, molti uscirono all’aperto, scricchiolìo di imposte,
oscillazioni di lampade a sospensione. (S. e G.P.). ­ Foggia. 3h5m il relatore desto e in letto avvertì un rombo e
quindi un moto ond. E di 5s-6s, poi qualche secondo di calma seguìto da moto più forte con scricchiolìo di finestre e
porte; in altre case si ebbero cadute di piccoli oggetti e di calcinacci; la popolazione uscì dalle case; VI Mercalli. Le
pennine dei pendoli orizzontali Stiattesi erano uscite dalla zona. (O.M.; Nigri). ­ Lucera; 3h5m ond. E, di 10s, con
replica dopo qualche secondo, avv. da quasi tutti in letto; sensibile tremolìo anche di grandi oggetti; rombi nell’aria
precedenti. (S.). ­ Montesantangelo. 3h15m ond. E, di 4s, del IV-V, con replica leggerissima dopo c. 1s; avv. da
moltissimi benchè nel sonno; tremolìo di grandi oggetti e porte; fenditure leggere in qualche casa male costruita.
(Ing; Pugliese). ­ Ortanova. 2h50m ond. N, di 15s, con replica a pochi secondi; avv. da tutti nel sonno; rombo
nell’aria contemporaneo. (S.). ­ Trinitapoli. 3h ond. E, di 10s, del IV, con ripresa dopo pochi minuti; avv. da molti, i
più nel sonno; tremolìo di grandi oggetti. (S.). ­ Troia 3h prevalentemente ond. SE, di 4s-5s del V, con due riprese
leggere a breve distanza; avv. dai più nel sonno; tremolìo di porte, suono di campanelli; fenditure leggere in poche
case già lesionate; rombo precedente. (S.). ­ Apricena (S.Severo). 3h a distanza di due minuti, due scosse ond. SE la
prima, suss. l’altra, di 2s; avv. da tutti anche se in moto o nel sonno; tremolìo di grandi oggetti, invetriate, porte,
suono di campanelli; piccole lesioni in alcuni fabbricati. (S.). ­ Cagnano Varano. 3h12m ond. SW, di 10s, del VI;
avv. da tutti in letto; tremolìo di piccoli oggetti, caduta di calcinacci; rombo sotterraneo precedente. (S.). ­ Celenza
Valfortore. 3h16m ond. SE, di 18s, del IV o V, con ripresa dopo 5m; avv. da molti, i più in letto; tremolìo di mobili e
quadri. (S.). ­ Rodi Garganico. 3h8m ond; di 4s, del V; avv. da tutti. (S.). ­ S.Giovanni Rotondo. 3h12m suss. e poi
ond. S, di 4s, del V, con ripresa a breve intervallo; avv. da tutti anche nel sonno; tremolìo di grandi oggetti e porte.
(S.). ­ S.Marco in Lamis. 3h12m ond. S, di 4s, del V, con ripresa a breve intervallo; avv. quasi da tutti. (S.). ­
S.Marco La Catola. 2h e minuti ond., di pochi secondi, leggera. (S.). ­ S.Nicandro Garganico ; 3h5m ond., di 2s,
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sensibile. (S.). ­ S.Severo. 3h8m prevalentemente ond., di 10s c., del V; avv. da tutti, che si destarono con fortissimo
panico; tremolìo di grandi oggetti e porte. (S.). ­ Serracapriola. 3h12m ond. SE, di 4s-6s, del IV; avv. da molti in
letto addormentati; tremolìo di oggetti e porte. (S.). ­ Torremaggiore. 2h53m ond. SW, di 5s, del IV, con ripresa
quasi immediata; avv. da pochi relativamente agli abitanti, i quali a causa di pubblica festa, si erano coricati solo da
c. 1h; tremolìo di oggetti piccoli o sospesi; rombo nell’aria. (S.). ­ Isola di S.Nicola (Tremiti). 3h10m ond. NW, di
15s c., con ripresa più debole dopo 3s c.; le persone sveglie ed in quiete dei piani superiori avv. l’ondulazione NW e
scuotimento abbastanza forte di usci e di finestre; il relatore dormendo ebbe, come in sogno, la sensazione di una
scossa. (Semaf.). ­ Vico del Gargano. 3h suss. e poi ond. del IV. (S.). ­ Viesti Garganico. 3h30m ond. SE, di 6s-7s,
del V; rombo prolungato. (Semaf.). 3h15m a intervallo di 2s c. tre scosse, ciascuna di 6s-7s, ond. W, la seconda
sensibilissima, le altre sensibili. (S.).
7. Provincia di Lecce. ­ Francavilla Fontana (Brindisi). 3h10m ond. N, di 15s, in due riprese a intervallo di 2s,
sensibile; avv. da pochissimi in letto, desti; leggerissimo tremolìo di infissi e piccoli oggetti. (S.). ­ Maglie
(Gallipoli). 3h ond., di 4s, avv. da pochissimi. (S.). ­ Ruffano. 3h15m ond., leggerissima; avv. da qualche persona
desta in letto. (S.). ­ Castellaneta (Taranto). 3h c. scossa (O. M). ­ Manduria. 3h ond. N, di 5s, avv. da molti in letto
desti e da qualcuno anche nel sonno; tremolìo di porte. (S.). ­ Massafra. 3h5m ond. N, di 3s, in due riprese a breve
intervallo, del IV; avv. da molti in quiete; tremolìo di invetriate, porte e piccoli oggetti; da alcuni fu inteso un suono
di campane e da pochi un rombo simile a vento forte. (S.T.U.). ­ Taranto-Borgo. 3h4m ond. N, di pochi secondi; avv.
dalla maggior parte della popolazione che si è riversata nelle strade.
Pendoli astatici del Wiechert: la registr. princ. a 3h4m25s e raggiunse la mass. amp. consentita dall’apparecchio.
(O.G.; Ferraiolo).
Risposero negativamente i Municipi di Brindisi, Ceglie Messapica; Alessano (Gallipoli), Casarano Gallipoli,
Galatina, Miggiano, Muro Leccese, Nardò, Tricase, Ugento; Copertino (Lecce), Monteroni, Otranto.
7. Provincia di Messina. ­ Messina. 3h3m c. scossa del III.
Microsismografo Vicentini. Princ. sulla NW a 3h3m15s; sulla NE a 3h3m13s; sulla verticale a 3h3m12s. Fase princ.
sulla NW a 3h3m51s; sulla NE a 3h3m48s. Primo mass. sulla NW a 3h3m40s dell’amp. di mm.2,1; sulla NE a
3h3m39s, dell’amp. di M. 2,5. Secondo mass. sulla NW e sulla NE rispettivamente: a 3h4m23s (amp. mm.16) e a 3h
4m31s (amp. mm.30). Terzo mass. a 3h4m45s, dell’amp. di mm.40, e del per. 2s,6 sulla NW. Quarto mass. 3h5m50s
(mm.13) sulla NW; a 3h6m13s (mm.6,6) sulla NE. Quinto mass. sulla NW e sulla NE rispettiv. a 3h6m45s (mm.10)
e a 3h6m49s (mm.6,5). Sulla vertic. si distinguono 10 piccoli gruppi di oscillaz. delle amp. rispetive di mm.0,6, 2,5,
1,5, 2,8, 3,6, 2, 2,1, 1,6, 0,9 e 0,3. Fine sulla NW a 3h11m15s: sulla vertic. a 3h6m c. (O.G.; Spadaro).
­ Provincia di Napoli. ­ Casalnuovo (Casoria). 3h15m ond. e suss. di parecchi sec. forte; avv. nel sonno da tutta la
popolazione, che si è riversata nelle vie; pochi ricordano scosse simili per intensità e durata. (G.P.). ­ Casoria. 3h c.
scossa. (G. T.). ­ Pomigliano d’Arco. 3h5m scossa forte; panico. (G.P.). ­ S.Pietro a Patierno. 3h c. scossa. (G.P.). ­
Secondigliano. 3h5m ond. forte; parte della popolazione abbandonò le case. (G.P.). ­ Gragnano (Castellamare di
Stabia). 3h5m ond. in due riprese durate parecchi secondi, forte; parte della popolazione si è riversata nelle vie.
(G.P.). ­ Ottaiano. 3h10m scossa fortissima. (G.P.). ­ S.Giuseppe. 3h10m scossa fortissima. (G.P.). ­ Sorrento. 3h c.
scossa (G.P.). ­ Torre Annunziata. 3h5m ond., sensibile; la popolazione si è riversata nelle vie; in una orogeria si son
trovati tutti gli orologi fermi. (G.P.). ­ Valle di Pompei. 3h4m scossa del IV-V; in concomitanza si è vista uscire una
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nube dal cratere del Vesuvio.
Tromometrografi Omori. NNE. Principio 3h4m10s; massimo 3h4m24s mm.141; fine 3h20m36s. ­ WNW. Principio
3h4m13s; massimo 3h4m27s mm.164; fine 3h17m46s. (O.G.; Alfano). ­ Barra (Napoli). 3h c. scossa; forte panico.
(G.P.). Miano. 3h c. scossa; fuga dalle case. (G.P.). ­ Napoli. 3h5m scossa in tre riprese a distanza di pochi secondi,
una delle quali fortissima ond. e suss., le altre due solo ond.; avv. da gran parte della popolazione che si riversò nelle
vie; sentita più intensamente nei quartieri alti, al Vomero e sulle colline; negli ultimi piani i mobili traballarono
ampiamente; in qualche quartiere basso, come al mercato, quasi nessuno si è accorto. (G.P.). ­ Portici. 3h3m ond.
NE, di 9s, forte; avv. dalla popolazione che è fuggita all’aperto; andarono in frantumi alcuni vetri di finestre e
suonarono i campanelli del telefono. (G.P.). ­ Somma. 3h10m, di c. 10s, fortissima. (G.P.). ­ Torre del Greco. 3h5m
ond. E, in due riprese alla distanza di 5s, poco forte; avv. da molti che son fuggiti all’aperto; tremolìo dei vetri e delle
porte. (S.T.U.). ­ Marano (Pozzuoli). 3h scossa. (G.P.). ­ Pozzuoli. 3h7m ond. di oltre 10s, forte; avv. dalla
popolazione che si è riversata nelle strade. (G.P.). ­ Soccavo. 3h c. scossa; fuga dalle case. (G.P.).
7. Provincia di Potenza. ­ Castelsaraceno (Lagonegro). 3h4m suss., di pochi secondi, forte; avv. da molti in letto o
seduti. (S.). ­ Chiaromonte. 3h5m ond. S, di 5s, del V; avv. da tutti, che furono destati e fuggirono all’aperto. (S.). ­
Latronico. 3h30m ond., di pochi secondi, molto leggera; avv. da pochi in letto e desti; piccolo tremito delle
invetriate. (S.). ­ Lauria. 3h5m ond. n, di 10s c., sensibile; avv. da molti, i più addormentati. (S.). ­ Noepoli. 2h45m
ond. E, di 2s, mediocre, avv. da tutti nel rione Casale e da pochi nel rione sovrastante; avv. solo dalle persone in
letto. (S.). ­ S.Arcangelo. 3h ond., di 8s, mediocre, con ripresa quasi immediata; avv. da moltissimi in letto; tremolìo
di piccoli oggetti e scricchiolìo delle travature. (S.). ­ S.Costantino Albanese. 3h10m ond. NW, di 3s, leggerissima;
avv. da pochi in letto. (S.). ­ S.Mauro Forte. 3h15m ond. W, di 6s, del IV; avv. quasi da tutti in letto; tremolìo di
invetriate e porte; rombi nell’aria precedente; qualche tempo prima i cani abbaiarono. (S.). ­ Teana. 3h10m ond., di
2s, avvertita da parecchie persone in quiete; tremolìo di porte. (S.T.U.). ­ Ferrandina (Matera). 3h ond. E, di 15s,
forte, in due riprese; avv. da tutti, i più nel sonno; tremolìo di grandi oggetti e porte. (S.). ­ Matera. 3h7m ond. SSW,
di 12s-15s, del V, in tre riprese; tremolìo di mobili; rombo fortissimo precedente. (S.). ­ Montescaglioso. 3h c. ond.
N, del IV; avv. da molti in letto desti; tremolìo di piccoli oggetti e delle imposte. (S.). ­ Pomarico. 3h ond. N, di 10s;
avv. quasi da tutti, che erano in letto e uscirono di casa; rombo prolungato e precedente. (O.M.). ­ Stigliano. 3h3m
ond. NE, di 15s, del IV; avv. da pochi nell’abitato; tremolìo di piccoli oggetti ed invetriate; nelle campagne fu più
sensibile ed in contrada S.Barbara tutti si destarono per la scossa. (S.). ­ Tricarico. 3h10m c. ond. W e suss., di 8s c.,
del V, con ripresa dopo qualche secondo; avv. da tutti con grande spavento; preceduta da forte rombo. (S.). ­ Bella
(Melfi). 3h ond. NW, di 10s, fortissima; avv. con spavento e fuga generale dalle case, cadute di tegole e fumaioli,
lesioni numerose, ma leggere; rombi; intorbidamento delle acque. (S.). ­ Forenza. 3h8m suss. e dopo 1m ond. N, di
15s, forte; avv; specialmente la seconda da quasi tutti, benchè nel sonno; caduta di oggetti e arresto di pendole;
rombo fortissimo precedente la seconda scossa. (S.). ­ Melfi. 3h ond. SE, di 10s-12s, in due riprese, con 2s c. di
intervallo, del VI; avv. da tutti benchè nel sonno; fortissimo scuotimento delle imposte chiuse e sbatacchiamento di
quelle aperte; vari fabbricati lesionati, fra i quali alcuni ben costruiti. (S.). ­ Monticchio. 3h c. scossa fortissima; le
acque del lago si sono sollevate; il monastero di S.Michele, solidissimo edificio, è stato danneggiato in parecchi
punti ed ha dovuto la sua salvezza al fatto di essere fabbricato sulla roccia; le case coloniche sparse per la tenuta
sono state danneggiate, ed i coloni fuggiti non ardiscono ritornarvi. (G.P.). ­ Muro Lucano. 3h5m ond. S, di 15s, del
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VII-VIII, secondo alcuni in due riprese a intervallo di 1s-2s; avv. da tutti; moltissime fenditure e parecchie gravi;
rombi precedenti. (S.). ­ Palazzo S.Gervasio. 3h15m suss. ond. di 10s, con ripresa immediata, forte; avv. da tutti;
moltissime fenditure e parecchie gravi; rombi precedenti. (S.). ­ Pescopagano. 3h ond. N, di 5s, forte; rombi
precedenti; le acque sorgive diminuirono e si intorbidarono. (F. Laviano). ­ Rapone. 3h10m scossa, quasi tutte le
case danneggiate. (G.P.). ­ Rionero in Vulture. 3h ond. NE, di 15s-20s, del VII, in due riprese a 2s c.; avv. da tutti
anche nel sonno; fenditure in moltissime case, alcune gravi, specialmente nei fabbricati vecchi; rombo
contemporaneo. (S.). ­ Ruvo del Monte. 3h7m ond. N e suss., di 20s; avv. da tutti; caduta di grandi oggetti; lesioni
gravi in moltissime case dichiarate perciò inabitabili; crollo di altre; rombo come di un treno. (S.). ­ S.Fele. 3h c.
scossa; case crollate, parecchi feriti, cinque morti. (G.P.). ­ Venosa. 3h7m suss. leggermente e poi ond. E, di 15s, in
due fasi con intervallo di 2s c.; avv. quasi da tutti anche nel sonno; tremolìo di oggetti, d’usci e finestre; caduta di un
fumaiolo; rombo fortissimo e prolungato prima e durante la scossa; ululato di cani e scalpitìo di cavalli precedente
alla scossa; parecchie persone hanno notato un bagliore fortissimo (1). (Uff. Sanit.). (1 Il relatore fa notare che il
bagliore non può attribuirsi a fulmine perchè fu avv. contemporaneamente da lui stesso nei pressi della stazione di
S.Nicola di Melfi, da molti a Venosa e dalla pattuglia di pubblica sicurezza giusta una corrispondenza di Potenza al
G.P. il Mattino). ­ Acerenza (Potenza); 3h5m ond. W, di 10s, del V, con ripresa a pochi secondi, avv. da molti in
letto anche addormentati; tremolìo di grandi oggetti, porte, suono di campanelli; rombo nell’aria seguente. (S.). ­
Avigliano. 3h12m ond. di 12s, in due riprese a pochi secondi, intensissime; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di
oggetti e porte; fenditure in poche case ben costruite; rombi nell’aria precedenti. (S.). ­ Brienza. 3h susss. e poi ond.,
di 15s, del VI, (S.). ­ Marsicovetere. 3h5m prevalentemente ond. SW, di 10s c., del V; avv. da molti anche nel sonno;
tremolìo di invetriate e porte; rombo contemporaneo nell’aria. (S.). ­ Montemurro. 3h10m due scosse l’una suss. e
l’altra ond. a brevissimo intervallo, e della durata complessiva di 10s, del V, avv. quasi da tutti con spavento e uscita
dalle case. (S.T.U.). ­ Picerno. 3h 5m ond. NW, di 5s c., del VI; molto forte, avv. da tutti con risveglio di
addormentati e spavento e fuga all’aperto; sbattimento di imposte, di mobili e oscillazione ampia di oggetti sospesi;
lesioni leggere in poche case ben costruite, ma vecchie. (O.M.). ­ Potenza. 3h7m due scosse ond. N, la prima di
pochi secondi, la seconda di 12s c.; ampia oscillazione di oggetti sospesi; suono di campanelli; lesioni in alcuni
edifici, tra cui lievemente il palazzo provinciale, quello del Banco di Napoli, la cattedrale, e la caserma Basilicata;
secondo alcuni le scosse sarebbero state precedute da una colonna d’aria in movimento e da un rombo. (O.M. e
G.P.). ­ S.Chirico-nuovo. 3h ond. di qualche secondo; avv. da molti anche se addormentati; tremolìo di piccoli
oggetti. (S.). ­ Saponara. 3h7m ond. N e vort., di 4s c., forte. (S.). ­ Tolve. 3h ond., di 30s, forte; enorme panico.
(G.P.). ­ Tramatola. 3h10m due scosse ond. E, la prima brevissima, la seconda di 10s, del V; avv. dalla generalità nel
sonno; tremolìo di grandi oggetti, porte, ecc. (S.). ­ Vietri di Potenza. 3h7m ond. NE, di 20s, del VI; avv. dalle
persone addormentate e da quelli in cammino; tremolìo di grandi oggetti e porte; fenditure apprezzabili in varie case;
spaventevole rombo aereo quasi contemporaneo. (S.). ­ Rispose negativamente il Municipio di Roccanova
(Lagonegro).
7. Provincia di Reggio Calabria. ­ Reggio. 3h5m scossa alquanto sensibile; avv. senza panico. (G.P.).
­ Provincia di Salerno. ­ Albanella (Campagna). 3h5m ond. N, di 15s, con ripresa a pochi secondi; avv. da tutti anche
nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti; alcuni avv. pochi momenti prima un rombo. (S.). ­ Acquara. 3h8m ond. NW,
di 10s c., del VI; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di grandi oggetti, porte, scricchiolìo di travi; rombi fortissimi
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nell’aria contemporanei. (S.). ­ Bellosguardo. 3h10m ond. NS, di 4s-5s, abbastanza forte, con replica dopo pochi
minuti; avv. quasi da tutti nel sonno, con fuga dalle case; scricchiolìo delle impalcature; tremolìo delle porte; rombi
sotterranei. (S.). ­ Buccino. 3h ond., di 10s, fortissima; la popolazione presa da enorme panico uscì all’aperto. (G.P.).
­ Campagna. 3h7m suss. e ond. di 20s, in due riprese a 2s; avv. da tutti sia in letto addormentati, che nelle vie;
tremolìo di grandi oggetti, porte, suono di campanelli; rombo fortissimo nell’aria, contemporaneo. (S.). ­ Capaccio.
3h prevalentemente ond. E, di 6s c., in due riprese a 1m, del VI; avv. da tutti benchè nel sonno; tremolìo di grandi
oggetti e invetriate; rombo nell’aria precedente e contemporaneo. (S.). ­ Castelnuovo di Conza. 3h5m suss. ond. NE,
di 7s c., sensibilissima; avv. da tutti con fuga generale dalle case; nei piani superiori caduta di oggetti; varie case
lesionate lievemente; in qualche pozzo di campagna l’acqua si intorbidò; rombi aerei contemporanei. (S.). ­ Castel
S.Lorenzo. 3h5m prevalentemente ond. N, di 15s, del VI; avv. da tutti con fuga all’aperto; caduta di oggetti; pochi
calcinacci e qualche leggera lesione. (S.). ­ Calliano. 3h5m ond. NW e suss., di 10s, in due riprese a qualche
secondo, del VI; avv. da tutti; piccole lesioni a vari fabbricati; rombo all’inizio della scossa. (S.). ­ Controne. 3h5m
ond. N, di 10s, del V; avv. da molti in letto addormentati; lesioni in qualche casa; preceduta da rombo nell’aria. (S.).
­ Contursi. 3h suss., di 5s; avv. da tutti con grande panico, e fuga generale dalle case; forte tremolìo di piccoli
oggetti, porte, ecc. (S). ­ Corleto Monforte. 3h5m ond., di 30s, in più riprese a distanza di 2s, molto forte; avv. da
tutti o da molti con spavento e fuga; suono di campanelli; rombi precedenti nell’aria. (S.). ­ Eboli. 3h8m ond. N, di
10s c., con rinforzo, del V; avv. da tutti ad eccezione di qualcuno a pianterreno; oscill. di oggetti e mobili, tremolìo
di imposte, suono di campanelli; molti avv. qualche secondo prima un rombo nell’aria. (S.). ­ Galdo. 3h5m ond. E, di
7s, mediocre; avv. quasi da tutti; tremolìo di piccoli oggetti, invetriate, suono di campanelli. (S.). ­ Guingano. 3h7m
ond., di 7s, abbastanza forte; avv. da tutti; tremolìo di oggetti e porte; rombi nell’aria contemporanei. (S.). ­ Laviano.
3h scossa forte. (G.P.). ­ Oliveto Citra. 3h7m ond. di 10s, del VI; avv. da molti addormentati; tremolìo di invetriate e
porte; caduta di oggetti; fenditure leggere in poche case ben costruite; rombi sotterranei precedenti. (S.). ­
Palomonte. 3h5m ond.; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti e porte; rombo nell’aria precedente. (S.). ­
Postiglione. 3h7m ond. NE, di 8s, del V; avv. da molti in letto addormentati; tremolìo di piccoli oggetti e porte. (S.).
­ Ricigliano. 3h10m ond. NE, di 10s-15s, in due fasi separata da altra più lieve, molto forte; spavento generale e fuga
dalle case; scricchiolìo delle travature, oscillazione di mobili, cadute di oggetti e calcinacci; leggere fenditure in case
ben costruite; forti rombi nell’aria contemporanei. (S). ­ Roccadaspide. 2h58m ond. N, di 15s, in due fasi a pochi
secondi, del IV; avv. da molti. (S.). ­ Romagnano al Monte. 2h58m ond. NE, di 15s c., molto forte; avv. da tutti, con
fuga dalle case; leggere fenditure in due case. (S.). ­ S.Gregorio Magno. 3h4m prevalentemente ondul. N, di 10s c., a
due riprese con pochissimo intervallo, del VII; avv. da tutti, con panico e fuga all’aperto quasi nudi; tremolìo
sensibile di grandi oggetti e porte, suono di campanelli; fenditure anche gravi in case ben costruite; caduta di un
muro in una vecchia casa; rombo sotterraneo precedente; fu anche visto in precedenza un vivo bagliore a nord. (S.). ­
S.Angelo Fasanella. 3h30m prevalentemente ond. NE, di pochi secondi, forte; avv. da molti in letto addormentati;
tremolìo di piccoli oggetti e porte; rombi sotterranei precedenti. (S.). ­ Santomenna. 3h8m ond. SE, di 10s; avv. da
tutti; forte tremolìo di mobili, porte e campanelli; in quasi tutte le case anche di ottima costruzione lesioni
leggerissime; in qualche casa spostamenti di travi; rombo nell’aria quasi contemporaneo. (S.). ­ Serre. 3h1/4 ond. N,
di 15s, con ripresa a 1m; avv. da molti in letto; tremolìo di grandi oggetti. (S.). ­ Sicignano. 3h3m ond. N, di 12s, del
V-VI, con ripresa a qualche secondo; avv. da tutti in casa con risveglio di addormentati e da molti con spavento e
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fuga all’aperto; caduta di calcinacci; qualche lesione leggera negli edifici meno solidi; rombi nell’aria
contemporanei. (S). ­ Auletta (Sala Consilina). 3h scossa forte. (G.P.). ­ Caggiano. 3h3m ond. suss., del V,
fortissima; registraz. in tutti gli apparecchi e seguita da molte scariche del sismografo Brassart. (O.G.; Attard). ­
Petina. 3h10m prevalentemente ond. NE, di 15s, forte; avv. da quasi tutti in letto; tremolìo di porte e invetriate. (S.).
­ Polla. 3h10m suss. e ond. SW, in due fasi continue; avv. da tutti con grande panico; sbattimento di porte;
scricchiolìo di travi; rombo come soffio impetuoso di vento. (R.Galliani). ­ S.Arsenio. 3h scossa ; diverse case
lesionate. (R.Galliani). ­ Teggiano. 3h5m ond. S, di 5s; avv. da molti in letto ed i più desti. (S.). ­ Acerno (Salerno).
3h5m ond., di 7s, con ripresa dopo 1s forte; avv. da tutti in letto; gravi lesioni in parecchi edifici. (S.). ­ Amalfi.
3h8m ond. NE, di 15s, del V, con ripresa dopo 2s; avv. da quasi tutti nel sonno; tremolìo di grandi oggetti, suono di
campanelli; rombi sotterranei contemporanei. (S.). ­ Baronissi. 3h5m suss. e ond. N, di 10s, del VI; avv. da tutti nel
sonno, con tutti i fenomeni del VI Mercalli. (S.). ­ Bracigliano. 3h3m ond. E e suss., di 10s, del V; avv. da tutti in
letto anche se nel sonno; tremolìo di grandi oggetti e porte. (S.). ­ Calvanico. 3h7m ond. N e breve, e dopo 3s altra
vorticosa, durata totale 20s; avv. da tutti, tremolìo di oggetti e vetri; in poche case lesioni lievi; lesioni e caduta di
calcinacci alla chiesa madre e ad un oratorio; durante la scossa rombi come di vento impetuoso. (S.). ­ Cava dei
Tirreni. 3h7m ond. NW, di 15s, con ripresa dopo 1s; avv. da tutti; tremolìo di piccoli oggetti e porte; rombo nell’aria
precedente. (S.). Scossa fortissima di 15s; la popolazione si è riversata nelle vie; nella fraz. di S.Lucia crollò una
terrazza. (G.P.). ­ Fisciano. 3h7m ond. N, di 6s; avv. da tutti; tremolìo di oggetti, porte; suono delle campane
dell’orologio pubblico; lesioni leggere in alcune case; rombi contemporanei. (S.). ­ Giffoni sei Casali. 2h50m ond.
SW, di 20s, del V; avv. da tutti, alcuni anche levati; tremolìo di invetriate, suono di campanelli. (S.). ­ Giffoni Valle
Piana. 3h12m ond. di 8s-10s, con ripresa dopo 2s; avv. da moltissimi in letto; tremolìo di invetriate e porte; rombi
contemporanei. (S.). ­ Maiori. 3h5m ond. E, di c. 10s, a più riprese consecutive; abbastanza forte; avv. generalmente
da persone anche addormentate; spavento di alcuni e fuga dalle case; oscillaz. di oggetti sospesi; suoni di campane e
campanelli; rombo sotterraneo precedente. (S.). ­ Mercato S.Severino. 3h6m ond. N di 30s, con ripresa dopo 10s,
fortissima; fuga generale dalle case; tremolìo di oggetti e porte sino ad aprire qualche finestra; fenditure in qualche
casa colonica mal ridotta per vetustà; precedentemente alla scossa si avverte un rombo aereo crescente. (S.). ­
Montecorvino Rovella. 2h55m ond. N, di 12s, con ripresa; avv. da tutti, con fuga all’aperto; tremolìo di grandi
oggetti e porte; suonarono le campane degli orologi; rombi sotterranei contemporanei. (S.). ­ Nocera Inferiore. 3h5m
ond. SW, di 20s; avv. da molti con panico generale; tremolìo forte di mobili e porte; suono di campanelli e orologi
pubblici; qualche casa ben costruita ha avuto piccole fenditure. (S.T.U.). ­ Olevano sul Tusciano. 3h ond., di 10s, con
ripresa dopo qualche secondo, forte; avv. da moltissimi, i più nel sonno; molti fuggirono spaventati; tremolìo di
oggetti e porte; rombi sotterranei contemporanei. (S.). ­ Pagani. 3h5m ond. SE, di 15s, forte; avv. da tutti nel sonno;
molti fuggirono spaventati; tremolìo di oggetti e suono di campanelli; rombo nell’aria contemporaneo. (S.). ­
Pellezzano. 3h5m ond. N, di 10s, molto forte; avv. da tutti; tremolìo di grandi oggetti e porte. (S.). ­ Salerno. 3h12m
ond. NE, di 30s, del V; avv. quasi da tutti anche nel sonno con panico e fuga dalle case; tremolìo di oggetti e porte;
in qualche casa qualche lieve fenditura. (O.M.). ­ Siano. 3h5m prevalentemente ond. S, di 15s, con ripresa dopo
pochi secondi, forte; avv. da tutti; battere d’usci, oscill. delle campane del pubblico orologio, arresto di orologi a
pendolo; rombo nell’aria precedente. (S.). ­ S.Cipriano. 3h10m ond. N, di vari secondi, del VI, con ripresa dopo
pochi secondi, fortissima; avv. da tutti nel sonno; tremolìo di oggetti e invetriate; nella chiesa già lesionata cadde un
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cornicione; rombo precedente di pochi secondi la scossa. (S.). ­ Vietri sul Mare. 3h15m ond. di 8s, del V, forte; avv.
da tutti; tremolìo degli oggetti e porte; suono di campanelli. (S.). ­ Agropoli (Vallo Lucano). 3h30m ond. di pochi
secondi, del V; grido d’allarme in tutti i volatili qualche secondo prima. (S.). ­ Ascea. 3h10m ond. e suss. del IV, in
due riprese; avv. da molti; tremolìo di piccoli oggetti; rombo in precedenza. (S.). ­ Camerota. 3h5m ond. NW, di 5s,
del IV; avv. da quasi tutti nel sonno; tremolìo di porte. (S.). ­ Castellabate. 3h5m ond. di 10s; avv; da molti nel
sonno; tremolìo di piccoli oggetti e invetriate. (S.). ­ Castel Ruggero. 3h c. suss. di 2s; avvertito da molti in letto.
(S.). ­ Centola. 3h7m ond. suss., di 15s; avv. da molti nel sonno. (S.). ­ Cuccaro Vetere. 3h10m ond. SW, di 13s con
ripresa immedita; avv. da quasi tutti già desti; rombi contemporanei. (S.). ­ Futani. 3h5m ond. NE, di 5s, del IV; avv.
quasi da tutti in letto e addormentati; tremolìo di piccoli oggetti. (S.). ­ Gioi Cilento. 3h7m ond. suss. di 10s; avv. da
tutti in letto, grande tremolìo di grandi oggetti e porte; rombo contemporaneo. (S.). ­ Laureana Cilento. 3h10m ond.
E, di 4s c., molto leggera; avv. quasi da tutti in letto. (S.). ­ Laurino. 3h c. scossa del V; avv. da tutti; qualcuno
avvertì un rombo. (S.). Lustra. 3h5m ond. N, di 15s, con ripresa dopo pochi secondi; avv. da quasi tutti coloro che
erano in letto anche nel sonno. (S.). ­ Ogliastro Cilento. 3h5m ond. SE, di 10s, del IV; avv. da molti in letto anche se
assopiti. (S.). ­ Orria. 3h10m ond. E, di 5s, del IV; avv. da molti in letto; suono di campanelli. (S.). Pisciotta. 3h10m
ond. NW, di 15s, del V; avv. generalmente; tremolìo di grandi oggetti e porte, suono di campanelli; rombi
precedenti. (S.). Pollica. 3h5m ond. E, di 5s, lievissima con ripresa dopo pochi secondi. (S.). ­ Prignano Cilento.
3h5m ond. in due fasi con intervallo di 8s, complessivi 20s c., sensibile o mediocre; avv. da molti anche nel sonno;
tremolìo di grandi oggetti e porte; suono di campanelli. (S.). ­ Rutino. 3h5m ond. di 15s, con ripresa dopo pochi
secondi; avv. da molti anche nel sonno; pochissime e leggere fenditure alle case. (S.). ­ Salento. 3h10m suss. e
prevalentemente ond. E di 30s, del V; avv. da tutti anche nel sonno; scricchiolìo di porte e finestre. (S.). ­ S.Giovanni
a Piro. 2h55m ond. N, di 8s, lievissima, con ripresa dopo 3s; avv. dalla popolazione che era in letto; pochissimi
uscirono sulla via. (S.). ­ S.Mauro Cilento. 2h55m ond., a più riprese, del III; avv. da parecchi anche nel sonno. (S.).
­ Torchiara. 3h10m ond. N, e suss., di 10s, sensibile; avv. da molti nel sonno; tremolìo di piccoli oggetti e porte. (S.).
­ Valle dell’Angelo. 3h1/4 ond. NW, di 10s, del V; avv. da tutti in letto e molti addormentati; tremolìo di grandi
oggetti e porte; caduta di qualche calcinaccio di vecchie fabbriche; rombo nell’aria precedente. (S.). ­ Vallo Lucano.
3h c. scossa forte. (G.P.). ­ Rispose negativamente il Municipio di Stio (Vallo Lucano) [...].
Risposero negativamente: Conversano (Bari) ­ Esperia (Gaeta-Caserta), Fondi, Gaeta, Minturno, Ponza-Capriati
(Piedimonte-Caserta) ­ Arpino (Sora-Caserta), Cassino, Cervaro, Pontecorvo, Sora ­ Brindisi (Brindisi-Lecce),
Ceglie ­ Alessano (Gallipoli-Lecce), Casarano, Gallipoli, Galatina, Miggiano, Muro, Nardò, Tricase, Ugento ­
Copertino (Lecce), Monteroni, Otranto ­ Roccanova (Lagonegro-Potenza) ­ Stio (Vallo Lucano-Salerno).
7. Italia Meridionale. ­ S.Maria Capua Vetere (Caserta). 3h31m scossa ond. (G.P.). ­ Taranto-Borgo (Lecce). 4h11m
replica più leggera. (O.G.; Ferraiolo). ­ Brienza (Potenza). ?h scossa, replica dell’altra a 3h. (S.). ­ Castel S.Lorenzo
(Campagna-Salerno). 5h c. replica. (S.). ­ Ottati. 3h45m replica. (S.). S.Angelo Fasanello. 4h30m replica. (S.). ­
Santomenna. 3h23m e 3h43m repliche.
Non ostante la discordanza delle ore abbiamo riunito in un solo capoverso le varie notizie riguardanti,
evidentemente, una replica del precedente terremoto, nella probabile ipotesi che si riferiscano tutte ad una sola
scossa, registrata anche all’Osservatorio di Rocca di Papa [...].
­ S.Andrea di Conza (S.Angelo de’ Lombardi-Avellino). 9h50m scossa ond. W, di 2s, del IV. (S.T.U.).
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­ Calitri (S.Angelo-Avellino). 11h30m ond. SW, di 2s-3s, leggera; avv. da pochi. (S.).
­ S.Andrea di Conza (S.Angelo-Avellino). 14h ond. E, di 1s, del III. (S.T.U.).
8. Brienza (Potenza). Nella giornata scossa, replica del terremoto a 3h di ieri. (S.) [...].
8. Orria (Vallo-Salerno). Nel giorno e nei seguenti repliche del terremoto delle 3h del 7. (S.).
­ Salerno. ­ Albanella (Campagna). 5h 1/2 scossa brevissima e più leggera di quella del 7. (S.). ­ Castelcivita. 5h20m
scossa o d., di 3s, del IV. (S.). ­ Corleto. 5h35m due scosse rispettivamente del IV e V. (S.). ­ Galdo. 5h35m c.
replica del terremoto del 7. (S.). ­ Caggiano (Sala Consilina). 5h28m scossa del IV, registrata a tutti gli apparecchi.
E’ da notare le numerose scariche del sismografo Brassart senza registrazioni dopo la scossa del 7. (O.G.; Attard). ­
Polla. 5h25m suss. fortissime, di 25s, avv. da tutti; rombo. (R.Galliani).
­ Isola d’Ischia (Napoli). Registrazione alla vasca sismica: inizio 5h27m; mass. 5h28m; fine 5h30m. (O.G.).
­ Taranto-Borgo (Lecce), 5h26m e 5h29m leggere registraz. di vicina origine. (O.G.; Ferraiolo).
­ Catania. Microsismografo Vicentini. Verticale. Princ. 5h22m41s; mass. 5h23m7s mm.0,20; fine 5h23m44s. ­ N.
Princ. 5h22m42s; mass. 5h22m50s mm.0,05; fine 5h23m10s. ­ E. Princ. 5h22m46s; mass. 5h22m49s mm.0,12; fine
5h23m38s.
Microsismografo Vicentini. Verticale. Princ. 5h24m33s; mass. 5h24m50s mm.0,25; fine 5h26m2s. ­ N. Princ.
5h24m35s; mass. 5h24m41s mm.0,10; fine 5h25m11s. (O.G.; Arcidiacono) [...].
­ Nusco (S.Angelo-Avellino). 19h 1/2 c. scossa leggerissima; avv. da pochi. (S.).
10. Polla (Sala Consilina-Salerno). 2h28m ond. NW, di pochi secondi; avv. da molti che dormono nelle baracche e
tende dopo la scossa del 7; piccolo rombo. (R.Galliani).
­ Avellino-Salerno. S.Andrea di Conza (S.Angelo-Avellino). 11h35m ond. N, di 1s, del III; avv. da molti; tremolìo di
piccoli oggetti. (S.T.U.). ­ Caggiano (Sala Consilina-Salerno). 11h25m scossa del II. (O.G.; Attard).
­ Pescopagano (Melfi-Potenza). 22h suss., di 2s-3s, sensibile. (S.).
­ Pescopagano (Melfi-Potenza). 2h suss., leggera. (S.).
16. Laviano (Campagna-Salerno). 1h suss., di 1s-2s; avv. da parecchi in letto; tremolìo di piccoli oggetti e invetriate.
(S.).
Laviano (Campagna Salerno). 3h scossa. (S.).
­ Salerno-Potenza; ­ Laviano (Campagna-Salerno). 5h scossa. (S.). ­ Bella (Melfi-Potenza). 5h ond. S, di 2s c.,
sensibile; avv. da persone in letto e deste; tremolìo di piccoli oggetti e porte. (S.). ­ Pescopagano. 5h ond. E, di 2s,
leggerissima. (S.).
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